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Le prime tappe

In lista d’attesa

IrapportitraFiscoecontribuenti
sonotraipiùcomplicati.Aldilà
dellemisurecontenutenella
delegafiscale,illegislatoreha
provatoaintervenireanchecon
normemirate.Comequella
contenutaneldecretodelFare
(Dl69/2013),che–apartiredal
primogennaioprossimo–
intendesemplificarele
comunicazionitelematiche
quotidiane(peresempio,quelle
relativeaidatianaliticidelle
fatture)tratitolaridipartiteIvae
Agenziadelleentrate.Un
decretodell’Economiadovrà
indicarecomeavverràtale
scambiodiinformazioni

Nonancorascioltoilnododel
pianodellezoneaburocrazia
zero.Previstodaldecretodel
Fare(Dl69/2013),ilpianoèdi
difficileattuazioneperché
limitatoalleareenonsoggettea
vincolopaesaggistico.Manca,
inoltre,tuttoilpacchettodi
normeperlasemplificazione
degliadempimentiinmateriadi
sicurezzasullavoro.Inlista
d’attesaancheildecretosulla
trasmissionetelematicadel
certificatodigravidanzae
quelloperl’acquisizione
d’ufficiodeidocumenti
anagraficideilavoratori
extracomunitari

Sulladigitalizzazionehanno
puntatotuttigliultimiGoverni.
Agliannuncinonsono,però,
seguitiifatti.Alcuniesempidi
riformeincompiute:laneonata
Agenziaperl’Italiadigitaleha
avutounpartocomplicatoe
tuttoramancanogliattisul
trasferimentodirisorsee
personale;èancoraalpaloil
decretoperl’avviodelsistema
pubblicodigestione
dell’identitàdigitaledi
cittadinieimprese,cosìda
favorirel’accessoaiserviziin
rete;inlistad’attesacisonopoi
icriteriperladiffusionedelle
comunitàintelligenti

Diversiiprovvedimentiche
ancoramancanoall’appelloe
chedovrebberoalleggerireil
caricodellaburocrazia.Per
esempio,ildecretoconil
programmatriennale(nel
SemplificaItalia;Dl5/2012)per
lamisurazioneelariduzionedei
tempideiprocedimenti
amministrativiedeglioneriche
gravanosuimpreseecittadini,
fermodadicembrealla
conferenzaunificata.Ocomeil
decreto–ancorainistruttoria
sebbenesiaprevistodalDl
Sviluppo-bis(decretolegge
179/2012)–chefissaicriteriper
lericetteinformatoelettronico

Si parte da fisco, edilizia e
ambiente
Unavoltaterminatoil
monitoraggiosulle
semplficiazionicheancora
restanodaattuaresipartirà
conunnuovopiano
focalizzatosoprattuttosu
fisco,ediliziaeambiente.
Andandocosìincontroalle
prioritàindicatedaicittadini
durantelaconsultazione
pubblicaavviataneimesi
scorsi

Haincassatoilvialibera
preliminaredelConsigliodei
ministrinellontanodicembre
2012epoièscomparsonel
nulla.Sitrattadelregolamento
deiBeniculturalicheallunga
l’elencodelleoperedilieve
entitàchesipossonorealizzare
nellezonesoggettoavincolo
paesaggisticoricorrendoauna
procedurasemplificata.
Sempreinmateriadiedilizia,
mancaancorailmodellounico
diconformitàpergliimpianti
termici.Entrambii
provvedimentisonoprevisti
daldecretoleggeSemplifica
Italia(Dl5/2012)

EDILIZIA FISCO

Le vie della ripresa
LA RIFORMA DELLA PA

TARDIRIGENZA

BUROCRAZIA E-GOVERNMENT IMPRESE

EFFICACIA
 MEDIA

SEMPLIFICAZIONI

Licenziabilità e stretta
sui premi di risultato
«Servonodirigentichefacciano
idirigenti,nonèpossibilepoi
cheilpremiodiproduzione
aumenticonl’indennitàea
prescinderedairisultatiedalla
situazionedelPaese»,hadetto
ilpremierRenzi, lasciando
intenderecheipremisaranno
variabiliecommisuratialle
performance.Perlorocisarà
ancheunaspeciedicontrattoa
tempodeterminato

Rating 24. Ancora da completare gli interventi per alleggerire gli adempimenti di cittadini e imprese lasciati in eredità da Monti e Letta
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Ridurre lo spazio
della sospensiva al Tar
Cambieràilmeccanismodella
«sospensiva»davantiai
tribunaliamministrativi.Ad
annunciarlolostessopremier
Renzi:«Ionondiscutodel
fattochedobbiamoavereuna
grandissimaattenzionealla
legalitànellegare.Mala
premessapergarantirlaèla
semplicità.Noiabbiamo
messounanormadiriduzione
dellospaziodellasospensiva»

Gli interventi sulla dirigenza
Licenziabilità epremi di risultato variabili,
ma all’inizio solo nelle amministrazioni statali

I provvedimenti per le imprese. In stand by anche il pacchetto minibond e le agevolazioni per le bonifiche industriali

«Domani mattina alle
sette (oggi per chi legge,
ndr) vedo Federica Guidi
per parlare del taglio della
bolletta energetica». Que-
stol’annunciodiieridelpre-
mier Renzi sul pacchetto di
norme da 1,5 miliardi – atte-
sogiàlaprossimasettimana
in Consiglio dei ministri –
che punta a portare al tra-
guardo il taglio del 10% del-
la bolletta elettrica delle
Pmi.Inpistacidovrebbees-
sere un decreto legge e una
serie di circolari e atti di in-
dirizzo per rimodulare sus-
sidiedesenzioniesistenti.
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Le altre misure
Un pin a ogni cittadino per l’accesso alla Pa
Spazio a open data e taglio degli enti inutili

Eugenio Bruno
ROMA

Semplificazioni, mobilità,
dirigenza, open data e riordino
degli enti. Sono i cinque assi su
cui si muoverà la riforma della
Pa targata Matteo Renzi. Che –
come annunciato dallo stesso
premiera"PortaaPorta"–parti-
rà oggi con l’illustrazione in
Consiglio dei ministri delle
priorità e si concluderà da qui a
un mese e mezzo con il varo di
due provvedimenti, probabil-
mente un decreto e un disegno
di legge delega.

I titoli delle misure in arrivo li
ha annunciati direttamente il
presidente del Consiglio dal sa-
lotto televisivo di Bruno Vespa.
«Domani (oggi, ndr) – hadetto –
presentiamo i provvedimenti
che proponiamo alla pubblica
amministrazione con metodo
unpo’diverso.Cisarannomolte
cose – ha aggiunto – che faranno
discutere, dalla giustizia ammi-
nistrativa alla licenziabilità dei
dirigenti».Adesempio–haspie-
gato– «cambierà il meccanismo
della sospensiva» davanti ai
Tar. In contemporanea si darà
inizio a una sfida «nei confronti
di chi lavora nella Pa, coinvol-
gendoli». Non licenziandone
85mila,standoagliesuberiteori-
ci individuati dal commissario
alla spesa Carlo Cottarelli nella
Pa, bensì facendoli lavorare di
più. A beneficiarne saranno so-
prattutto i cittadiniche –hapro-
messo l’ex sindaco di Firenze –
avranno un’identità digitale,
conun«pinchepermetterà l’ac-

cessoaiservizipubblici.Chetra-
dotto in pratica – ha chiosato –
«vuol dire mai più code per un
certificato e non pagare più in
uncertomodo labolletta».

Qualche dettaglio in più su
ambiti e tempi del riordino lo ha
fornito il ministro della Pubbli-
ca amministrazione, Marianna
Madia. Mentre Renzi era impe-
gnato negli studi di Rai Uno per
laregistrazionedellatrasmissio-
netv, la titolaredi PalazzoVido-

niera intenta, insieme alla colle-
ga agli Affari regionali (Maria
Carmela Lanzetta), a illustrare
airappresentantidiRegioni,Pro-
vince e Comuni i capisaldi della
riforma.Che in prima battuta ri-
guarderà solo le amministrazio-
ni statali. Anche se l’obiettivo
del governo è quello di avviare
un confronto con le autonomie
per estendere la stretta agli enti
territoriali.

Il riassetto – ha chiarito Ma-
dia–siarticoleràincinqueinter-
venti. Per ognuno dei quali ver-
ràavviatountavolo(nonperfor-
zafisico)concadenzasettimana-
le così da arrivare al varo com-
plessivodellariforma,chesiarti-
colerà molto probabilmente in
unDleun Ddlcomegiàavvenu-
to per la riforma del lavoro, en-
tro un mese e mezzo. Si partirà
con le semplificazioni in tre set-
tori chiave: ambiente, edilizia e
fisco. Si proseguirà con le altre
misureanticipateneigiorniscor-
sisuquestogiornale: ilpotenzia-
mentodellamobilità inentratae
uscitaprevia individuazione dei
fabbisogni di ogni Pa; l’addio ai
premidirisultato"apioggia"ela
sostituzione con un meccani-
smo che colleghi la retribuzione
(e in alcuni casi la stabilità
dell’incarico) al raggiungimen-
toeffettivodegliobiettivi,anche
relativi al sistema Paese; la spin-
ta sul terreno degli "open data"
per arrivare alla trasparenza as-
soluta;lariunificazionedellecin-
que scuole di formazione e il ta-
gliodeglienti inutili.
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VERTICE CON LA GUIDI

Taglio bolletta
energetica,
decreto in arrivo
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Bonus ricerca, decreto ancora al palo

Antonello Cherchi
Marta Paris
ROMA

L’obiettivo di semplificazio-
nedellaPahaattraversatol’attivi-
tà degli ultimi Governi. A comin-
ciare da quello di Monti, che ha
dedicato allo snellimento degli
oneri amministrativi per cittadi-
ni e imprese un decreto legge ad
hoc,ribattezzatoproprioSempli-

fica-Italia, fino alle varie norme
di alleggerimento contenute nel
decreto del Fare varato da Letta.
E ora l’attuale Esecutivo ci riten-
ta, all’interno di un disegno più
complessivo di riordino della
pubblicaamministrazione. Ilsot-
tosegretario di Palazzo Chigi,
GrazianoDelrio,stalavorandoal-
laricognizionedeiprovvedimen-
ti attuativi ereditati dalle prece-
denti gestioni e rimasti al palo
per fissare le priorità.

La partita è importante sia per
renderegliufficipubblicipiùeffi-
cienti, sia perché sono in ballo ri-
sparmi consistenti. Basti pensare
che il costo della burocrazia per
le Pmi – dall’ambiente all’edilizia,
passando per il lavoro e il Fisco –
èstato stimato in oltre 30 miliardi

di euro l’anno. Le riforme avviate
a partire dal Governo dei profes-
sori si propongono di tagliare gli
oneriper9 miliardi.

Il traguardo, però, è stato cen-
trato solo in parte, perché alcuni
interventinonsonoancoraopera-
tiviperlamancanzadeidecretiat-
tuativi. È vero, infatti, che alcune
misure di rilevante impatto sono
arrivate al traguardo: per esem-
pio, ilcambiodiresidenzaveloce,
l’autorizzazione unica ambienta-
le, le linee guida sulla razionaliz-
zazione dei controlli sulle impre-
se, la misurazione degli adempi-
menti per fare in modo che siano
a "crescita" zero, l’indennizzo in
caso di tempi troppo lunghi delle
pratiche. È, però, altrettanto vero
che all’appello mancano ancora

tasselli importanti anti-burocra-
zia.EdèsuquestocheDelriovuo-
le imprimereuncambiodipasso.

C’è, per esempio, tutto il pac-
chetto di semplificazione delle
procedure relative alla sicurez-
za sul lavoro, previsto dal decre-
to legge del Fare. Così come, per
rimanere alle misure per le im-
prese, è in lista d’attesa la defini-
zionedelpianodellezoneaburo-
crazia zero, le regole per l’acqui-
sizione d’ufficio dei documenti
dei lavoratori extracomunitari,
la trasmissioneonlinedelcertifi-
cato di gravidanza, obbligo già
rinviatounavoltadalmilleproro-
ghe di fine 2013.

Deve ancora vedere la luce,
poi, il provvedimento sulle sem-
plificazioni delle comunicazioni

telematichequotidianedei titola-
ri di partita Iva all’Agenzia delle
entrate.Aldilàdiquantopromes-
sodalladelegafiscale,c’èdaconsi-
derare che lo snellimento degli
obblighitributarièalprimoposto
nelle richieste di semplificazione
dicittadinie imprese, comerisul-
ta dalla consultazione avviata dal
ministerodellaPachesièconclu-
sa finegennaio.

Dachiudereanchelapartitasu-
gli interventiedilizidi lieveentità
nelle zone protette edeve riceve-
re impulso il processodi e-gover-
nment: resta incompiuta l’Agen-
zia per l’Italia digitale e sono di là
da venire le regole per l’accesso
velocedicittadinieimpreseaiser-
vizi inrete.
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PERCORSO LENTO
I testi sono stati inviati
alministero dell’Economia.
Sugli incentivi per
l’innovazione peserebbero
i rilievi della Ragioneria
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Marzio Bartoloni
C’è il pacchetto minibond,

conilqualesipuntaadassicura-
reuncanaledicreditoalternati-
vo per le Pmi, che aspetta il via
liberadell’Economiaperentra-
re a regime si spera entro giu-
gno: il decreto attuativo del
«Destinazione Italia» – che fa
scendereincampoancheilFon-
dodigaranziaperbanche,inter-
mediari e Sgr che vogliono sot-
toscrivere minibond (anche su
portafogli)–èstatoinviatodal-
loSviluppoeconomicoalmini-
stero guidato da Padoan il 15
aprileesultestosonostatichie-
sti alcuni approfondimenti. Ci
sono le agevolazioni per70 mi-
lioniper le bonifiche industria-
li con crediti d’imposta che le

impresepotrannosfruttareper
la riconversione dei siti inqui-
natidiinteressenazionale:ildi-
castero guidato dal ministro
Guidi ha inviato all’Economia
il decreto a fine marzo. Ma c’è
soprattuttol’attesissimobonus
sullaricerca–anchequilamisu-
ra è contenuta nel Destinazio-
ne Italia, con la previsione di
600 milioni per il 2014-2016 –
cheèstatospeditooltreunme-

se fa al Mef. E che rischia, più
degli altri, di rallentare se non
addirittura di restare incaglia-
to: la Ragioneria avrebbe infat-
ti sollevato diversi rilievi sulle
coperture e i tempi per entrare
a regime potrebbero slittare a
questa estate se non addirittu-
rapiù tardi.

Sono queste le tre misure
più vicine al traguardo e più
sensibiliper le impresecheso-
noancora inattesa delvia libe-
ra dell’Economia – dopo la
messa a punto delle norme da
parte di via Veneto – e su cui il
fattore tempo può giocare un
ruoloimportante. Inparticola-
re per quanto riguarda le age-
volazioni fiscali sulla ricerca il
punto di partenza è il decreto

attuativo di 14 articoli definito
dallo Sviluppoeconomico il 28
marzoscorsoesulqualeildica-
stero di Padoan dovrà fornire
ilconcertoappenasarannosu-
perati idubbidellaRagioneria.
Eacuipoidovràseguirelacon-
sueta trafila della registrazio-
ne alla Corte dei conti e della
pubblicazioneinGazzettaUffi-
ciale: un iter che rischia di ren-
dere l’attesa delle imprese an-
cora lunga. Con tempi stretti
per poter beneficiare subito
delbonus.Inquestocasolapla-
tea interessata al credito d’im-
posta - riconosciuto, fino a un
massimodi2,5milioninellami-
sura del 50% degli incrementi
annuali di spesa in R&S a con-
dizione che siano sostenuti in-

vestimenti per almeno 50mila
euro nell’anno di riferimento.-
sono tutte quelle imprese con
fatturato inferiore a 500 milio-
ni, fatta eccezione per le «im-
prese in difficoltà» e per quel-
ledestinatariediaiutidichiara-
ti illegali o illegittimi dalla
Commissione Ue.

Tra gli altri dossier aperti al
ministero dello Sviluppo eco-
nomico c’è anche un interven-
to sul fronte semplificazioni: è
stato aperto infatti un "cantie-
re" per mettere ordine alle va-
rie norme che riguardano il
mondo delle imprese attraver-
so una «regulation review»
che dovrebbe portare all’ado-
zione dopo l’estate di una serie
di testi unici. Semplificando ad
esempio le norme sulle ammi-
nistrazioni straordinarie che
sono sparse tra legge Marzano
eProdi bis.
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Il riassetto parte dalle leggi mai attuate
Delrio al lavoro su decine di norme sulla burocrazia rimaste sulla carta

Stretta sui premi, mobilità
semplificazioni e Tar:
il piano Renzi per la Pa
Il premier: oggi le priorità, poi i provvedimenti


